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LA GIOIA DELL’ANNUNCIO
Meditazione introduttiva
Aveva bisogno di un capo
per condurre il suo popolo,

scelse un vecchio.

Allora Mosè si alzò.

Aveva bisogno di una roccia

per le fondamenta dell’edifico,

scelse un rinnegato.

Pietro allora si alzò.

Aveva bisogno di un viso

per dire agli uomini del suo Amore,

scelse una prostituta.

Fu Maria Maddalena.

Aveva bisogno di un testimone

per gridare il suo messaggio,

scelse il suo persecutore

e Paolo di Tarso si alzò.

Cristo oggi, da sempre,

ha bisogno di uomini veri.

Ti ha scelto. Anche se tremi

potrai… non alzarti?
Primo momento: La chiamata
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 5,1-11)
Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca.
Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Si​gnore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.
Meditazione
Non mi stancherò di ripetere quelle parole di Benedetto XVI che ci conducono al centro del Van​gelo: «All’inizio dell’essere cristiano non c’è una decisione etica o una grande idea, bensì l’incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte e, con ciò, la direzione decisiva». Solo grazie a quest’incontro – o reincontro – con l’amore di Dio, che si tramuta in felice amicizia, siamo riscattati dalla nostra coscienza isolata e dall’autoreferenzialità. Giungiamo ad essere pienamente umani quando siamo più che umani, quando permettiamo a Dio di condurci al di là di noi stessi perché raggiungiamo il nostro es​sere più vero. (EG 7-8)
Preghiera corale
Signore Gesù, amico dei giovani,

che hai detto a Simone di prendere il largo,

metti nel mio cuore il desiderio del mare aperto

per l’avventura di una vita a misura del tuo amore.

Sono troppo curvo sulla mia barca, o Signore,

e faccio fatica a guardare

oltre le cose e i miraggi di sempre.

Liberami dalla rassegnazione alle basse quote,

dall’indifferenza di fronte alle alte vette dei valori forti,

dalle false sicurezze,

dal fare come fanno tutti.

Eccoti le mie reti, o Signore,

i talenti che Tu mi hai consegnato;

aiutami a investirli come vuoi Tu.

Fa’ che io prende il largo sulle tue rotte

dove ritrovo la mia vita in compagni del tuo amore,

per dire l’amore nel cuore di tanta gente

senza speranza e senza approdi.

Secondo momento: L’invio
Dal Vangelo secondo  Matteo (Mt 28,16-20)
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».
Meditazione
In virtù del Battesimo ricevuto, ogni membro del Popolo di Dio è diventato discepolo missionario (cfr Mt 28,19). Ciascun battezzato, qualunque sia la sua funzione nella Chiesa e il grado di istruzione della sua fede, è un soggetto attivo di evangelizzazione (…). Questa convinzione si trasforma in un appello diretto ad ogni cristiano, perché nessuno rinunci al proprio impegno di evangelizzazione, dal momento che, se uno ha realmente fatto esperienza dell’amore di Dio che lo salva, non ha bisogno di molto tempo di preparazione per andare ad annunciarlo, non può attendere che gli vengano impartite molte lezioni o lunghe istruzioni. Ogni cristiano è missionario nella misura in cui si è incontrato con l’amore di Dio in Cristo Gesù; non di​ciamo più che siamo “discepoli” e “missionari”, ma che siamo sempre “discepoli-missionari”. Se non siamo convinti, guardiamo ai primi discepoli, che immediatamente dopo aver conosciuto lo sguardo di Gesù, anda​vano a proclamarlo pieni di gioia: «Abbiamo incontrato il Messia» (Gv 1,41). La samaritana, non appena terminato il suo dialogo con Gesù, divenne missionaria, e molti samaritani credettero in Gesù «per la parola della donna» (Gv 4,39). Anche san Paolo, a partire dal suo incontro con Gesù Cristo, «subito annunciava che Gesù è il figlio di Dio» (At 9,20). E noi che cosa aspettiamo? (EG 120)
Preghiera corale
O Dio, tu solo puoi darci la fede;

ma noi possiamo testimoniarla.

Tu solo puoi darci la speranza;

ma noi possiamo essere segno nel mondo.

Tu solo puoi darci l’amore;

ma noi possiamo diffonderlo in mezzo a noi.

Tu solo sei giusto;

ma noi possiamo ridare coraggio agli sfiduciati.

Tu solo sei la via;

ma noi possiamo percorrerla in compagnia dei poveri.

Tu solo sei la luce;

ma noi possiamo ridarla a chi non ha più voglia di vivere.

Tu solo puoi fare l’impossibile;

ma noi possiamo fare il possibile.

Tu, o Dio, pur bastando a Te stesso,

preferisci contare su di noi.

Salmo 92
È bello dar lode al Signore
e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
annunziare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte, 
sull’arpa a dieci corde e sulla lira, 
con canti sulla cetra. 
Poiché mi rallegri, Signore, con le tue me​raviglie, 
esulto per l’opera delle tue mani. 
Come sono grandi le tue opere, Signore, 
quanto profondi i tuoi pensieri! 
L’uomo insensato non intende
e lo stolto non capisce:
se i peccatori germogliano come l’erba
e fioriscono tutti i malfattori, 
li attende una rovina eterna: 
ma tu sei l’eccelso per sempre, o Signore. 
Ecco, i tuoi nemici, o Signore, 
ecco, i tuoi nemici periranno, 
saranno dispersi tutti i malfattori.
Tu mi doni la forza di un bùfalo, 
mi cospargi di olio splendente. 
I miei occhi disprezzeranno i miei nemici, 
e contro gli iniqui che mi assalgono
i miei orecchi udranno cose infauste. 
Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio. 
Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 
saranno vegeti e rigogliosi, 
per annunziare quanto è retto il Signore: 
mia roccia, in lui non c’è ingiustizia. 
Padre nostro

Benedizione
